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L’ASSETTO LOCALE: LUCI E OMBRE
«Dal Covid
una spinta
a crescere»
La Forgia: «Giudizio severo, ma si deve fare di più»
Auricchio: «Aiuti alle aziende per la trasformazione»
n CREMONA «Il territorio cre-
monese non merita un giudizio
così severo: credo che il posi-
zionamento poco lusinghiero
nella classifica del Digital Infra-
structure Index sia figlio più di
una circostanza che di un dise-
gno — sostiene Corrado La For-
gia , vicepresidente dell’As s o-
ciazione Industriali con delega
a l l’Innovazione —. Lo studio an-
drebbe interpretato alla luce
delle modalità di aggregazione
dei dati rispetto alle specifiche
necessità territoriali. Tuttavia,
la fotografia di EY rende evi-
dente come la progettualità ita-
liana risulti ancora deficitaria».
Quindi La Forgia aggiunge:
«Posto che mal comune non è
mezzo gaudio, la provincia di
Cremona può e deve fare di più e
meglio sul fronte delle infra-
strutture digitali». Per il vice
presidente dell’As sociaz ione
Industriali, l’upgrade può avve-
nire soltanto se «le ammini-
strazioni locali verranno sup-
portate da aziende con una vi-
sione coraggiosa di futuro».
Perché il primo gap da colmare è
quello culturale: «Gli impren-
ditori devono comprendere
l’importanza imprescindibile
dei dati — commenta La Forgia
—. I dati  sono l’acqua indispen-
sabile per far crescere le attività
e la governance ha il compito di
fornire le condotte. Occorre un
lavoro sinergico fra politica,
impresa e mondo della forma-
zione e della ricerca perché il
bisogno di acqua e la disponibi-
lità della condotte combacino».
La Forgia, poi, riflette sul tema
delle risorse economiche: «Il
Recovery Fund? Non mi preoc-
cupa quanto verrà effettiva-
mente destinato alla digital
transformation, ma il modo in
cui i fondi verranno impiegati».
Il vero nodo, piuttosto, resta
quello della cybersecurity: «In
una realtà in cui tutto è connes-
so, probabilmente non può esi-
stere un sistema sicuro al 100%.
I sistemi dovranno rinnovarsi
sempre più velocemente per far
fronte alle capacità di attacco».
Anche il commissario della Ca-
mera di Commercio, Gian Do-
menico Auricchio, commenta
l’indagine di EY sull’impat t o
delle infrastrutture digitali: «È
chiaro come la nostra provincia
sia penalizzata anche in questo
senso. Già il Masterplan 3C, ela-
borato nel 2019 da The Euro-
pean House – Ambrosetti su in-
carico dell’Associazione indu-
striali e della Camera di Com-
mercio, individuava il gap di in-
frastrutture, sia fisiche che digi-

tali, come il principale freno al
pieno sviluppo del nostro terri-
torio. Ora serve investire. Non
c’è dubbio che la crisi sanitaria e
quella economica che ne è con-
seguita abbiano impresso una
forte accelerazione alla trasfor-
mazione in senso digitale dei
processi aziendali. Lo dimostra
l’elevato interesse verso i bandi
per sostenere la digitalizzazio-
ne promossi dalla Camera di
Commercio: nel 2020 sono stati
stanziati circa 750 mila euro a
vantaggio di 107 imprese. Gli
strumenti digitali si sono rivela-
ti preziosi alleati per contenere
gli effetti del lockdown. Le spese
ricollegabili ad interventi 4.0,
che racchiudono quindi tutte le
tecnologie abilitanti di cui parla

il Piano Impresa 4.0, sono pari al
41,21%. Anche nel 2021, d’inte -
sa con le associazioni di catego-
ria, come Commissario straor-
dinario ho destinato importanti
finanziamenti, ad oggi circa 500
mila euro, per sostenere la digi-
talizzazione, anche attingendo
al patrimonio camerale. Le im-
prese sono pronte a fare fino in
fondo la loro parte, noi come
Camera siamo al loro fianco per
sostenerle in ogni modo, ma è
improcrastinabile colmare il
gap di infrastrutture digitali. Il
nostro settore manifatturiero
ha tenuto, ma il sistema produt-
tivo chiede con forza che parte
dei fondi dei programmi Next
Generation EU venga destinaa a
questa priorità». RI. MA
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